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/ PRIMI QUATTRO DELLA SPEDIZIONE DESIO SONO TORNATI IN PATRIA 

A colloquio con gli scalatori del K 2 
sull'aereo che l i ha portati a Milano 

- — •• i 

Entusiastiche accoglienze all'arrivo a Roma - Il racconto di Compagnoni e Rey, dell'operatore Fantin e del medico 
Pagani - "Un'impresa eccezionale» - Sventato ogni tentativo di conoscere i nomi dei due che conquistarono la vetta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M I L A N O , 3. — L'aereo che 
ha riportato a toccare il suo­
lo della patria quattro degli 
n o m i n i che fanno parte della 
gloriosa pa i Miglia d e l K.2 , e 
atterrato a Ciampino est, og­
gi, alle 17,40. A quell'ora, ma 
già prima, la pista nereggia­
va di folla, iuta folla etero­
genea, in cui si contavano 
bulle dita delle inani gli ap­
passionati d ' a l p i n i s m o . Era 
un buon segno. 

Il velivolo, wn grosso qua­
drimotore della società ingle­
se BOAC, che assicura i ser­
vizi fra l'India e Roma, non 

K.2! 
ci? ». 

Chi sono i due auda-
La d o m a n d a , si vede 

subito, non attacca. Forse si 
erano già preparati in anti­
cipo a sopportarla. Rey sor­
ride e dice niente. Ma intan­
to, e tut t i ci fanno caso, a 
Compagnoni hanno dato due 
ghirlande non una e con un 
cuore tutto trapunto in oro. 

Si non c'è dubbio che la 
vittoria del K.2 è una vitto­
ria collettiva, che non sareb­
be stata p o s s i b i l e s e n z a lo 
sforzo di tutti. Ma u sentire 
le i n u m a n e fatiche che sono 
state sopportale per andar sin 
lassù a 8610 metri a pianta­
re sulla seconda vetta del 

me per esempio v e n n e con­
quistata la vetta. Quel gior­
no faceva bel tempo e i due 
partirono dal campo base alle 
sei del mattino. Alle 18 giun­
sero in cima. Ma c'era tanta 
neve che a r r i v a v a a l p e t t o e 
bisognava spostarla con le 
mani, con la picozza. Fu al­
lora che l'acqua gelata pe 
netrò nei guantoni, li inumi 
dì, li restrinse, poi intaccò le 
mani ed anche i piedi. Poco 
dopo s ' e saur ì l 'oss igeno . Fu 
quello il momento decisivo: 
anche se fossero tornati in 
dietro quei due avrebbero 
fatto bene, non dovevano 
scherzare con la propria vita. 

aveva ancora toccato terra,'mondo la picozza con le ban-'E invece decisero di andare 

Da sinistra: Fnntin 11 cineasta, Kcy e Compagnoni ed il dottor Pagani, medico della spe­
dizione. Le collane di fiori c h e cingono il col lo dei quattro sono l 'omaggio del la siftnora 

dell'ambasciatore del Pakistan a Roma 

clic già cento, m i l l e mani si 
alzavano a salutare, che un 
fremito d'emozione prendeva 
tutti. *• ' 

Poi fu un accorrere, un gri­
dare incomposto verso il luo­
go dove l apparecchio ave­
va sostato, nell'attesa di 
quell'istante in cui la porti 
cina m e t a l l i c a si sarebbe 
aperta per far f i n a l m e n t e v e 
dorè quegli uomini di cui si è 
parlato tanto, die qiiasi sono 
passati dalla cronaca alla 
leggenda 

Ed eccoli l i sul ponte teso 
fra l'aereo e il suolo. C'è un 
momento di sfiducia n e l v e ­
d e r apparire una faccia non 
nota, ma poi ecco subito 
scendere per p r i m o Compa­
gnoni. Il solito volto franco, 
cordiale, amico con due oc­
chi quasi smarriti, ma con le 
guance incavate, gli zigomi 
sporgenti. E cosi tutti gli al­
tri: Rey. alto e bruno, il fo­
tografo Mar io F a n t i n , p o i il 
dottor Guido Pagani, medico 
della spedizione. Sono tutti 
mollo dimagrati. Ci diranno 
poi che parecchi di essi han­
no perduto sino a 15 chilo-
grammi di peso. 

E' staio s u b i t o u n a s s a l t o , 
un frenetico assalto in massa 
di giornalisti, di fotoreporter, 
di c ineas t i . E quei quattro 
parevano non rendersi c o n t o 
di tutto c i ò che stava capi­
tando. « Quello è Rey! Quel 
lo è Compagnoni! ». 

E' forse la prima volta che 
ricevono degli applausi. Sono 
saliti decine di volte sul 
Bianco o sul Cervino, hanno 
fatto delle « prime » da de­
star raccapriccio eppure se ne 

diere i ta l iana e p a k i s t a n a , si 
capisce che ci sono volute 
due fibre eccezionali e per 
q u a l i t à fisiche e p e r c a p a c i t à 
alpinistiche. 

Tutti vorrebbero chiedere, 
sapere, ma non è più c h e i m a 
g r a n d e bo lg ia . I p o v e r i sca­
latori. da ore e ore i n v i a g ­
g io , s u b i s c o n o s u p i n a m e n t e 
tutti q u e g l i a s sa l t i . C'è gen 
te venuta dalla Val d'Aosta 
e dalla Valtellina, gente che 
ha fatto il soldato con l'uno 
o con l'altro, gente che vuol 
semplicemente salutare e a 
questo saluto tiene partico­
larmente. 

Fra un tirtone e l'altro 

avanti. L e b o m b o l e d'ossi 
geno pesavano circa IH chi 
logrammi, ma le portarono 
su egualmente perchè sareb 
be stata una fatica ancora 
maggiore togliersele di dosso. 

La folla ondeggia. I quat­
t ro de l K.2 passano m trion 
fo, c o s e che p a r e v a n o f o s ­
s e r o s o l t a n t o riservate ai 
v i n c i t o r i d e l T o u r o d e l c a m ­
p i o n a t o di calcio: e nella fot 
la ci sono tanti estranei al­
l'alpinismo o c h e addirittura 
sono contrari all'alpinismo 
quattro passano per le piste 
e per loro non c'è neppur 
bisogno delle formalità del 

qualcosa si può sentire. Co- passaporto e della dogana. 

Tutti siamo vincitori 
e sopra tutti Puchoz / / 

P o i t a n t e sono le doman­
de. che si decide lì per lì una 
conferenza stampa nel cine­
ma di Ciampino. Sotto i ri­
flettori a c c e c a n t i della mac­
china da presa, sotto i lam­
pi dei fotografi, si riesce fi­
nalmente a parlare con un 
p o ' di c a l m a c o n gli uomini 
del K.2. E' un incontro con 
tanto di v e r n i c e u f f i c ia l e . 
R i a s s u m i a m o in breve le do­
mande e le risposte. Gli uo­
mini hanno r e s i s t i to bcne'alle 
fatiche s e s ' ecce t tua l'inevi­
tabile usura dei fisici. Non 
c'è paragone fra la difficol­
tà di salire su l B i a n c o o s u l 
Cervino e q u e l l a di scalare 
il K.2. La differenza è sen 
sibilissima in quanto, oltre i 

son sempre tornati in s i l e n - _ _ _ ~nnn _ , -. . . . _ „ „ . . 
- . o maaari nella notte Tiri le ' 0 000-6.000 metri, il rendi-
l'"»Tn°2 V « ? r ™ « , « n 3 X mento_ dell'uomo si affievolì-loro case. E' per questo che 
stanno fermi sul ponticello, 
che non si decidono a scen­
dere a terra. Temono quasi 
d'essere stritolati da quella 
folla in d e l i r i o . A terra ci 
sono anche le autorità: Scal-
faro per il governo e poi lo 
ambasciatore del Pakistan 
Aktar Hnssain con la moglie 
drappeggiata in una l u n g a 
veste a stelle d'oro. C'è la 
moglie di Desio. Aurelio, c'è 
la sorella di' Fantin venuta 
da Bologna. 

S a l t o d a a c r o b a t a 
" Compagnoni! Compagno-

•ii ho fatto 500 chilometri 
per venirti a vedere! », gri­
da una voce e si rivolge a 
quelli che lo premono da vi­
cino per chiedere un po' di 
posto per andare dal suo 
amico. Uno s'arrampica • con 
un salto da acrobata sulla 
scaletta. E' ;«n e.r commili-

sce. sino a diventar quasi 
nulla oltre gli 8.000. Ed è 
perciò persino sorprendente 
die si sia riusciti a superare 
gli ultimi dislivelli, che han­
no posto gli organismi ai li­
miti delle possibilità umane. 
Le difficolta e i rischi di ca­
rattere a l p i n i s t i c o si sono 
eguagliati a quelle di carat­
tere climatico. 

La vetta venne raggiunta, 
come è nolo, alle ore 18 del 
31 luglio. Come è poss ib i l e 
c h e ancora una volta non 
sbocc i la d o m a n d a : m a ch i è 
salito? Stavolta è Fantin a 
rispondere: « Se quei due 
hanno raggiunto fisicamente 
la vetta, essi non hanno rac­
colto che il frutto di una fa­
tica durata per 60 giorni. 
Tutti noi siamo vincitori e 
sopra tutti Puchoz, che spiri 
tualmente ci ha preceduti 
lassii *. 

« Quella del K.2 — ha con 
i o n e di Rey. \cluso l'ing. Lombardi della 

Compagnoni alza le mam\direzionc del CAI — è la 
per s a l u t a r e . Ha alcune ditaìmassima impresa a l p i n i s t i c a 
chiuse in un guanto di gom­
ma. Brutto segno. Si spera­
va che il congelamento fos­
se cosa da molto meno. In­
vece. quasi certamente gli 
dovranno amputare le falan­
gi di due dita. Egh dovrà al­
lora rieducare le sue povere 
mani all'alpinismo per sape­
re, anche con le dita che gli 
restano, appigliarsi alla 
roccia. 

Sarebbe bello raccontare, 
7QP non è facile fra tutta 
quella gente che vocia. Fi­
nalmente l'ambasciatore d e l 
Pakistan, secondo il costume 
del suo paese, può appende­
re al collo dei quattro le ca­
ratteristiche corone di fiori 
Ed è un bel vedere questi 
quattro con le ghirlande che 
pendono sul petto. Ma non 
fé tempo da perdere. Subt-
fo una domanda a brttciape-
i » « Rey: « C h i è salito svi 

che sta mai stata portata a 
termine. Nessuno è in grado 
di i m m a g i n a r s i a n c h e a p 
prossimatwamentc ciò che 
questi uomini hanno supera­
lo. vinto. Si pensi ai corsi 
d'acqua gonfi e straripanti, 
da superare, a quelle catte­
drali di ghiaccio, a quel fred­
do. a quel vento. La spedi­
zione ha percorso 175 chilo­
metri m linea d'aria solo per 
portarsi alla base della mon­
tagna. Dei 60 giorni di du­
rata dell'ascensione appena 
dieci sono stati quelli di bel 
tempo. Insomma una cosa 
che non può non stupire, una 
impresa c h e è p r o p r i o al li­
mite d e l l e capacità umane. 
Una parte assai importante è 
dovuta alla disciplina di que­
sti uomini: anche in tale cam­
po non sono state sempre 
rose e fiori. Il f i n a n z i a m e n ­
to dell'ascensione — ha c o n ­

c l u s o l'ing. Lombardi — e 
stato assunto totalmente dal 
CAI, il quale non ha esitato 
ad a n d a r e i n c o n t r o a grav i r i ­
sch i pur di assicurare la riu­
scita >•. Sin qui le interviste 
ufficiali. 

La marea di folla attorno 
agli scalatori non accenna a 
diminuire, pare anzi s'ingi­
gantisca, ma per Rey, C o m ­
p a g n o n i Fantin e Pagani c'è 
fretta di tornare a casa. Ci 
mancano oramai da cinque 
mesi, che tanto è il tempo 
trascorso da l l ' apr i l e s c o r s o , 
q u a n d o s'imbarcarono a Ge­
nova. Ed h a n n o tiitti una vo­
glia matta di rivedere i loro 
cari, le loro case, le loro bel­
le montagne. Attendono l'ae­
reo per Milano, che è in ri­
tardo d'una mezzoretta. Fi­
nalmente alle 20 e io si può 
part ire . E f i n a l m e n t e f i n i s c e 
la ressa, lo spingersi, il gridio. 

U n f i l m s u l K 2 
Li abbiamo accompagnati 

in questo viaggio aereo verso 
la capitale lombarda ed è 
stato proprio durante questo 
viaggio, poco più di un'ora 
e mezza, che sono venuti 
fuori fatti interessanti m e d i ­
ti o quasi. 

Sentiamo per primo il to~ 
tografo Mario Fantin, che ha 
« girato >. q u a l c o s a c o m e 5.000 
metri di pellicola per il film 
sul K.2. Egli può affermare 
recisamente che questa è sta­
ta un'impresa senz'altro su­
periore a quella portata a 
termine sotto la guida del 
col . Hunt, da Tensing e H i l -
lary. Non solo per Te diffi­
coltà a l p i n i s t i c h e , ma perchè 
gli inglesi avevano u n ' e s p e ­
r ienza himalayana addirittu­
ra trentennale, mentre noi ne 
mancavamo e perchè il tempo 
per no i è stato assai peggio­
re. Tutti sono d'accordo n e l -
l'affermare tale realtà. 

«Sono stati lassù sulla al­
ta vetta mezz'ora — ci dice 
Rey —- e c'è stato un mo­
mento, un momento abba­
stanza lungo in cui il c i e l o 
si è fatto tutto sereno. I due 
vedevano tutto il Karacorum 
con il suo corteo f a n t a s t i c o 

singolari i n c u b i s o n o appar­
si ai nostri scalatori. Mentre 
stavano compiendo l'ultima 
fase dell'ascensione, essi ave 
vano la nettissima, chiara 
sensazione d'essere seguiti da 
un altro i n v i s i b i l e compugno, 
un'ombra, un fantasma. Qua­
si gli rivolgevano la parola 
Un alterazione psichica que­
sta — h a detto il dottor Pa­
gani — non i n c o n s u e t a e alla 
quale già furono sottoposti 
e gli i n g l e s i e i l t e d e s c o Buhl, 
solitario vincitore del Nanga 
Parbat. 

« Fra tutt i i c a m p i base 
— ci d i ce Compagnoni — a b ­
b i a m o sistemato un insieme 
di corde fisse c h e ci per­
mettevano di s a l i r e e di scen 
dere anche con la n e b b i a o 
la neve. Ora tutte queste cor 
de sono rimaste là i n s i e m e a 
molto altra roba ». 

Una domanda traditrice a 
Compagnoni: « Come siete 
discesi? »; 7na egh anche 
questa volta ha capito il tiro 
S'accontenta di fare un gesto 
per dire c h e a lui q u e i t ir i 
li n o n piacciono. 

Nessun animale selvaggio 
è stato i n c o n t r a t o dalla spe­
dizione, solo qualche mosca 
rara e qualche stranissimo 
ragno, che sono stati raccol­
ti. Ma b e n c h é t a n t e c o s e n o n 
siano state dette, è vero che 
la spedizione ha attraversato 
dei p e r i c o l i veramente im­
pressionanti. Pensate, ci dice 
Fantin, a superare un largo, 
tumultuoso fiume su una pas­
serella di g i u n c h i d a tioi co 
struita che ondeggiava sini­
stramente da una parte e 
dall'altra. Parecchi uomini 
sono stati vittima di cadute 
anche gravi. Qtiella più tre­
menda fu per Floreanini. Ro­
tolò giù per un p e n d ì o p i e ­
troso per centinaia ili metri 
e parve che tutto fosse ora­
mai inutile, anzi lo si dava 
già per perduto. Invece Flo­
reanini s'arrestò su un bre­
ve rilievo di roccia, sotto cui 
s'apriva terrificante il g h i a c ­
c ia io Goodwin Austen. Il sac­
co speciale die portava lo 
aveva salvato dal picchiare la 
testa contro le pietre. 

L a p i d e p e r u n e r o e 
In quei giorni nei quali 

erano tesi per lo sforzo di 
riuscire ud ogni costo, appre­
sero la drammatica f i n e di 
Rosenkrantz, Bignami e Ba-
r e n g h i sul monte. Api. « L a 
n o t i z i a c i ra t t r i s tò m o l t o — 
ci dice Rey — e ftunmo co­
stretti a tenerla nascosta a 
Walter Bonatti, che era gran­
dissimo a m i c o di Bignami, 
da quando assieme avevano 
vinto la "prima" invernale 

del Furggen al Cervino ». 
A Rey e Compagnoni ab­

biamo fornito le ultime noti­
le della Val d'Aosta. Che 

a M i l a n o ad a t t e n d e r l i c ' era ­
n o guide di Courmayeur e 
di Cervinia, il sindaco di Ao­
sta; c h e a C o u r m a y e u r stanno 
facendo una sottoscrizione per 
erigere un monumento a Pu­
choz; che domani un gruppo 
numeroso di partigiani sa­
lirà sul Monte Bianco a por­
tarvi una lapide e una placca 
bronzea in o n o r e del valoro­
so partigiano Mario Puchoz, 
che militò nelle file della 
Resistenza. 

Erano contenti, ma Rey 
non vorrebbe che a Cour-
mayer si facesse festa per il 
suo arrivo. « Siamo par t i t i in 
tre e ritorniamo in due » ci 
ha detto tristemente. 

Intanto e l'uno e l'altro 
andranno presto in monta­
gna. Rey ha dei clienti da 
portare sulle Alpi svizzere. 
ma un periodo di riposo nel 
suo rifugio del Pavillon, pro­
prio non se lo vuol negare. 
Per Compagnoni il fatto di 
salire sulle montagne, ha il 
valore di una vittoria del­
la volontà, del suo spirito di 
sacrificio. 

E intanto l'aereo era giumo 
su Genova. Lo spettacolo 
delle immense luci della cit­
tà ha commosso, i quattro del 
K.2 come dei bambini. Poi 
nuovamente il buio dell'Ap­
pennino e della pianura Pa­
dana. Ma poi come un ri­
flettersi di mille diamanti. 
Milano . L'aereo non fila drit­
to al « Forlanini » dove c'è 
gente che aspetta, ma fa un 
giro ampio sulla città, un gi­
ro d'onore per i vincitori. 

GIULIO GORIA 

quei pochi tecondi Compagno­
ni ha avuto il tempo di e b -
br.'icciare i figli, stando a'Ia 
•sommità deììa scaletta dei l 'ap-
p3recchio. La moglie è riusci­
ta ad avvinghiarsi a lui per 
un attimo in un forte abbrac­
cio. Quando Compagnoni ne 
rialzato la testa aveva yll oc;* 
chi pieni di lacrime: e ia la 
gioia dell'incontro con la fa­
miglia dopo mesi. Poi tutto 
bi è confuso nella folla: Com­
pagnoni e Rey sono -itati strap­
pati dalla scaletta dalla gente 
ehe li voleva abbracciare, toc­
ca le , che voleva udii e- la loro 
voce. 

Il ;>eivuio ti'ordin-' e .stato 
travolto da migliaia «n perso­
ne; in quel momento Compa­
gnoni ha COI.ÌO vciament'-' il 
pericolo di cesoie i Sfocato da 
•ante mani, da tanti vi^i ehe 
volevano esseic vichi: a lui. 

Per oltre venti minuti gli 
scalatori .sono stati portati in 
trionfo da un lato all'altro del 
vasto s p i a l o antistante la sta­

zione d ' a m v o ; per venti mi­
nuti, gli agenti d i servizio 
hanno tentato inutilmente di 
sti appare Compagnoni e Rey 
dalle mani di tanta gente che 
premeva e travolgeva tutto. 
Solo dopo le 23 il gruppo in 
cui era Compagnoni ha potu­
to e n t i o i e nel la lunga pensi­
lina che reca fuori dal campo. 
Nell'atrio ancora folla in atte­
sa, che si è scontrata con quel­
la che usciva. Finalmente, In 
una confusione indescrivibile 
Compagnoni e Rey, Pagani e 
Fantin hanno potuto essere 
spinti nel le macchine che sono 
ftubito partite alla volta della 
città. 

Nel la nottata Rey è partito 
per Courmayeur-. Compagnoni 
pernotterà a Milano in casa 
del fratello e domani partirà 
per Santa Caterina Valfurva, 
mentre Fantin pare voglia par­
tire subito per Bologna. Il me­
dico Pagani è partito questa 
notte stessa verso la sua abi­
tazione di Piacenza 

UNA PROPOSTA DELLA GIUNTA GIOVANILE DELLA PAGE 
*** L. 

Si incontrino i giovani 
delle capitali europee 

La relazione di Giuliano Pajetta all'as­
semblea di Roma - Significative dichiara­
zioni sul voto francese contro la C.E.D. 

La G i u n t a g i o v a n i l e de l la | 
Pace , nel quadro de l la n u o v a 
az ione da condurre p e r la 
pace e la s icurezza in E u r o ­
pa, ha proposto di o r g a n i z z a ­
re a R o m a , per la f ine di o t ­
tobre, u n incontro de i r a p ­
presentant i de l la g i o v e n t ù 
de l le Capital i di Europa con 
la g i o v e n t ù romana , per d i ­
mostrare che e s i s t e la p o s s i ­
bil ità per i popoli europe i di 
unirsi e la vo lontà di s u p e r a ­
re ogni barriera per c o n o ­
scersi e per s tabi l ire u n a s i n ­
cera, duratura amic iz ia . La 
Giunta g i o v a n i l e ha altres ì 
proposto di inv i tare la g io ­
v e n t ù romana ad e s p r i m e r e 
a t traverso lo in i z ia t ive p iù 
varie le propine aspirazioni , 
raccog l i endo in part ico lare 
f irme e messagg i da portare 
ai g iovan i del lo Capita l i e u ­
ropee a t traverso de legaz ion i 
di g iovan i r o m a n i . 

Q u e s t e in t e i e s sant i prr.po-

ASSIEME ALLA POPOLAZIONE IN UNA GRANDE DIMOSTRAZIONE 

Oggi tulli i parlili di Pesaro 
manifestano conlro i fascisti 
Solenne risposta all'atto teppistico contro la Mostra della Resistenza - Breve 
sciopero generale di protesta promosso dalle tre organizzazioni sindacali 

PESARO, li. — Una manife­
stazione popolare unitaria li 
protesta — promossa da tutti 
i partiti antifascisti — avrà 
luogo domani in r i sposa al ca­
nagliesco attentato fascista alla 
Resistenza e a l provocatorio 
atteggiamento assunto dalla 
polizia. 

Com'è noto, nella notte fra 
domenica e lunedì scorso, una 
banda di teppisti fasciati pe­
netrò nei locali dove è stata 
allestita la Mosti a della Resi­
stenza. devastandoli . Non pa­
ghi di questa vigliaccata, i 
teppisti si diressero al Sacra­
rio dei Caduti della libertà 
compiendo uguali vandalici 
atti di devastazioni Le gesta 
dei teppisti hanno sollevato 
l'indignazione geneiale del la 
cittadinanza che ieri l'altro si 
apprestava a esprimere una 
solenne protesta nel corso di 
una grande manfestazioiie, ma 
la polizia è intervenuta con la 
violenza contro i cittadini for­
nendo una pratica dimostra­
zione della complicità morale 
con certi teppisti di cui fini­
scono col rendersi T e s p o n i b i ­
li alcune autorità. 

Nella mattinata il questore 
aveva proibito che il comitato 
per le celebrazioni del Decen­
nale — composto di tutti i 
membri dell 'ex C. L N. e del­
le associazioni combattentisti­
che — pronunciasse brevi pa­
role di condanna e di prote­
sta. Designato a parlare era il 

indaco di Pesaro Fastigi. Ter­
minata la breve cerimonia de l ­
la deposizione di due corone 
di fiori davanti al Sacrario da 
parte del comitato per il De ­
cennale e del sindaco, nel 
corj-o della quale decine deci­
ne o decine di persone aveva­
no drpo-to fasci di fiori in ri­
verente e commosso omaggio 
alla memoria dei Caduti, la 
grande folla che si era am­
m a l a t a si è avviata verso il 
teatro Rossini, dove avrebbe 
dovuto svolgersi una pubbli­
ca conferenza. A questo pun­
to sei camionette di celerini 
e carabinieri hanno iniziato un 
carosello tra In folla ad e l e ­
vata velocità, fino a darsi ad 
una vera e propria caccia al­
l'uomo per impedire che la 
gente entrasse in teatro. 

Numerosi cittadini sono sta­
ti fatti oggetto di violenze e 
prepotenze; altri sono i-tati 
fermati con i più speciosi m o ­
tivi. Lo ste--o questore ha 
voluto darr spettacolo de l pro­
prio l ivore malmenando la 

vedova di un partigiano ca­
duto. 

In seguito a queste violen­
ze il Sindaco invitava in una 
comune riunione i rappresen­
tanti dei partiti democratici e 
antifascisti che decidevano 
unanìmamente di promuovere 
una grande manifestazione po­
polare di protesta che avrà 
luogo domani, in Piazza Laz-
zarini, alle ore 18,30. Ecco il 
testo del manifesto pubblicato 
dai rappresentanti del PCI, 
della D.C., del PRl , del PSDI, 
del PSI: •< In risposta ai vari 
atti di aggressione e di vili' 
pendio compiuti in questi 
f/i"or»i dnllu feppnoiia fascista, 
ìa cittadinanza tutta è invitata 
a partecipare al lo riunione 
che si terrà sabato 4 settembre 
1354, a l le ore 18,30, nel Piaz­
zale Lrizzarini». 

A nome di tutti i partiti 
pi eliderà la parola il profes­
sor Salvatore Caponetto. Nel­
la mattinata, dalle 11.50 alle 
12. si effettuerà in tutti i luo­
ghi di lavoro una sospensione 

di protesta indetta dalle or­
ganizzazioni sindacali aderen­
ti alla CGIL, alla CISL e al­
la UIL. 

Stacca il naso 
all 'avversario 

VARESE. 3. — Ln \endita di 
una mucca ha provocato a Ve­
dano Olona tra un mediatore 
ed un commerciante di bestiame 
una ristia nel coreo della quale 
quest'ultimo ha avuto il naso 
completamente asportato da un 
tremendo morso 

Non riuscendo ad accordarsi 
sul prcreo dell'animale il me­
diatore Frnnceseo Pia'/za ed il 
commerciante Luigi Noci ^eni-
\ n n o a diverbio passando Unite 
parole ai fatti, il litigio termi­
nava in modo drummatico allor­
ché il Piazza addentava il naso 
del suo avversario staccandoglie­
lo nettamente II Noci è stato 
rico\erato all'ospedale dove ver­
rà sottoposto ad una operazione 
di plastica 

Due fratelli di Orgosolo 
sequestrati dal fuorilegge 

Promesso ai l'umilimi II rilascio elic­
ilo il compenso di due milioni di lire 

NUORO. 3 — La polizia ha 
iniziato oggi una battuta a lar­
go raggio nella zona de l Supra-
monte di Orgosolo e di Corr'e 
Boi :n seguito al sequestro di 
due giovani pastori, i fratelli 
Antonio e M a n o Mulas, i ispet­
t ivamente di 25 e 21 anni. 

I due fratelli mentre s i tro­
v a v a n o ieri sera in regione 
e Muse Loi * al confine fra il 
territorio di Orgosolo e d i 
Fonni erano stati affrontati da 
4 fuorilegge armati di mitra e 
mascherati, che intimavano ai 
Mulas di seguirli . 

Dopo aver attraversato un 
breve tratto di campagna, i 
fuorilegge fermavano anche un 
ortolano al quale ingiungevano 
di recarsi a Fonni presso la fa­
miglia dei Mulas per avvert ire 
i genitori ehe i due fratelli non 
sarebbero stati rilasciati ee non 
dono I.i consegna di due m i ­
lioni-

li pastore dopo qualche ora 

giungeva a Fonni p o i U n d o la 
drammatica notizia alla fami­
glia. Pur avendo riflettuto su l ­
la grave minaccia che pesava 
sui l o io congiunti i familiari 
dei Mulas venivano nella d e ­
terminazione di denunciare lo 
accaduto ai carabinieri del 
luogo. 

La notizia veniva immediata­
mente trasmessa a tutte le sta­
zioni dei carabinieri e ai posti 
di polizia della zona, che ini­
ziavano dopo un breve tempo 
una vasta battuta che fino ad 
ora non ha dato alcun risulta­
to ed è ancora i ncorso. 

A tarda sera si è diffusa la 
voce — che non abbiamo potuto 
controllare — che i fuorilegge 
avrebbero liberato Mario Mu­
la*; il più giovane dei due fra­
telli. Non si comprende qua­
le fine possa avere questo nuo­
vo alto. I! sequestro dei due 
pastori ha suscitato tina i m ­
p r e s o n e viviss ima. 

Lo riunione del governo francese 

L'arrivo a Milano 
DALIA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 3 - (C.A.ì. — n 
grande trimotore della LAI che 
ha portato a Milano il primo 
gruppo dei valorosi scalatori 
del K 2 . ha toccato terra al-

aeropor'o d ì Lanate alle 22.44 
precise. 

Quando l'aereo, dopo una 
breve eor-a sulla pista, si e ar­
restato davanti alla pensilina. 
una folla a i tremila persone 
ha rotto gli esili cordoni d ì 
avieri e c i poliziotti e si e ge l -
tara avanti, attraverso lo spiaz-

J ~ " " i~"~ "f.'"-" J"""*s«cu zo d i cemento, verso l a p p a -

£ £ £ £ . f. * L f f , f f i ^ - « ? « * * * * * <uel m o m e n u f l a 
portiera della carlinga si e 
aperta e la hoitcss è apparsa, 
illuminata dalla luce de i ri­
flettori Subito dopo al suo 
hanco „i è stagliata la forte fi­
gura d i Compagnoni. Sorrìde­
va, dietro a lui erano Rey, 
Fantin, l'operatore c inemato­
grafico che ha .seguito la spe ­
dizione Desio, e il medico del ­
la spedizione dott. Pagani. 

La gente per un attimo si 
è sentita c o m e smarrita e ia 

panorama ineguagliabile. Poi, 
dopo quella mezz'ora, quan­
do si furono l iberat i dagli 
apparecchi respiratori • che 
hanno lasciato in vetta, sono 
r i d i s c e s i i n / r e t t a p e r c h è Io 
n o t t e era oramai vicina. I 
due pensavano che se u n o 
fosse caduto l'altro l ' avrebbe 
trattenuto ed invece, se ciò 
fosse accaduto, sarebbero sta 
ti perduti e n t r a m b i per 
sempre! », 

E il dottor Pagani: « N e l ­
l 'u l t ima mezz'ora di marcia, 

(Continuazione dalla I. panini) 

m a n i a è s ta to sot toscr i t to so 
lo da i tre grandi occ identa l i 
e da l la s tessa G e r m a n i a . A 
Par ig i , qu indi , s i f a r e b b e r o 
d u e contropropos te : o r i u n i ­
re i so l i f irmatari d e l l ' a c ­
c o r d o di B o n n o, v o l e n d o 
e s t e n d e r e gl i inv i t i ai c i n q u e 
Paes i de l la « piccola E u r o ­
pa >». inv i tare anche altri 
Paes i interessat i al p r o b l e ­
m a . Fra ques t i i l C a n a d a . L a 
cosa v i e n e legata a p p u n t o a l ­
l ' incontro c h e M e n d è s - F r a n -
ce h a a v u t o o g g i col r a p p r e ­
s e n t a n t e d i q u e i P a e s e . 

C o m u n q u e appare ancora 
p r e m a t u r o definire l ' a t t egg ia ­
m e n t o de l la Franc ia . Essa s i 
a t terrà ai r isultat i de l v o t o 
de l 30 agos to e cercherà di 
ev i tare ogn i incontro i n t e r ­
n a z i o n a l e c h e . e l u d e n d o l e 
ques t ion i d j fondo , p r e c i p i ­
tasse la so luz ione de l p r o ­
b l e m a e u r o p e o in u n r iarmo 
incondiz ionato e i n c o n t r o l l a ­
to de l la G e r m a n i a . E ' a p p u n ­
to per q u e s t o c h e e s s a c h i e ­
d e p iù va l ide garanz ie di 
partec ipaz ioni in ternaz iona l i . 
n o n vo lendos i trovare da s o ­
la o c o n u n t e n u e appogg io 
i n g l e s e di fronte ad un b l ò c ­
co g e r m a n o - a m e r i c a n o s o s t e ­
n u t o dal B e n e l u x e dal l ' I ta­
lia. la cui posiz ione è s tata 
ogg i definita qui di « a t t e n ­
to c o n f o r m i s m o a l le reaz ioni 
a m e r i c a n e ». 

I A l t r e voc i ufficiose l a s c i a ­
n o i n t e n d e r e c h e n e s s u n a d e ­
c i s ione i m p o r t a n t e s u l t e r r e ­
n o i n t e r n a z i o n a l e verrà p r e ­
sa da l l a Franc ia pr ima d e l 
v iagg io c h e il pres idente de l 
C o n s i g l i o farà n e g l i S ta t i 
Uni t i per d ir igere personal 
m e n t e la d e l e g a z i o n e f r a n ­
c e s e a l l ' A s s e m b l e a dell"O.N.U. 

D a ieri , a c c a n t o a l la cris i 
soc ia ldemocrat i ca , occorre r e ­
g i s t r a r e q u e l l a c h e s i è a p e r ­
ta p a r a l l e l a m e n t e n e l m o v i 
m e n t o d e m o c r i s t i a n o . Ques ta 
sera il p r o v v e d i m e n t o d i 
e s p u l s i o n e dallTMJlLP. c o n t r o 
il s e n a t o r e L e o H a m o n . A n ­
d r é Monte i l . s egre tar io d i 
S t a t o a l la mar ina , e H e n ­
ri B o u r e t è d i v e n u t o ufficiale 
e def in i t ivo . L'ost i l i tà a l la 
C.E.D. de i tre par lamentar i 
era n o t a da t e m p o . M a il v o ­
to de l 30 a g o s t o ha fat to s c a t ­
tare l 'ora d e l l a v e n d e t t a m e t ­
t endo in m o t o a l l ' i n t e r n o de i 
gruppi cedis t j que i rancor i 
c h e ess i n o n p o s s o n o e s e r c i ­
tare n ò c o n t r o M e n d è s - F r a n -
c e n ò c o n t r o la m a g g i o r a n z a 
d e l l ' A s s e m b l e a . 

D e i tre « accusat i *» so lo 
H a m o n è c o m p a r s o d inanz i 
ai suoi « g iudic i » d e l l a c o m ­
m i s s i o n e di d i sc ip l ina . Egl i 
non si è d i feso , l imi tandos i 
a so t to l ineare il per ico lo c h e 
l 'M.R.P. corre os t inandos i a 
fondare l e sue prospe t t ive 
sul la resurrez ione d i u n a C o ­

muni tà dj d i fe sa o r m a i def i ­
n i t i v a m e n t e so t terrata . 

L 'os t inaz ione de i d ir igent i 
democr i s t ian i n o n d i s a r m a , 
però , e l ' a v v e r t i m e n t o d i H a ­
m o n è c a d u t o n e l v u o t o . La 
c o m m i s s i o n e e s e c u t i v a de l 
m o v i m e n t o , r iuni tas i infatt i 
dopo q u e l l a d i d i s c ip l ina , ha 
preso a t t o s e n z a c o m m e n t i 
del v e r d e t t o e m e s s o c o n t r o i 
« r i b e l l i » . P e r di n iù . ne l la 
d i s c u s s i o n e g e n e r a l e c h e n e 
è s e g u i t a si m a n i f e s t a v a u n 
sens ib i l e i n d u r i m e n t o p o l i t i ­
c o s u l l a l i n e a c h e T e i t g e n 
p r e a n n u n c i o n e l l ' u l t i m o d i ­
bat t i to a l l ' A s s e m b l e a n a z i o ­
na l e : l 'M.R.P. passa def in i t i ­
v a m e n t e a l l 'oppos iz ione c o n ­
tro M e n d è s - F r a n c e . 

E ' da n o t a r e c h e g ià il c o ­
mi ta to d i re t t i vo s o c i a l d e m o ­
crat ico co lp i s o l o tre de i m a g ­
giori e s p o n e n t i : D a n i e l M a y è r . 
J u l e s M o c h e M a x L e j u n e , 
a s tenendos i da o g n i s a n z i o n e 
contro gli a l tr i dei 53 d e p u 
tati c h e v o t a r o n o c o n t r o il 
trat tato d i Par ig i . M o d e l l a n ­
d o il loro p r o v v e d i m e n t o s u l ­
l 'altro, p e r ora a n c h e que l l i 
de l l 'M.R-P. n o n h a n n o fat to 
pesare la m a n o sugl i altri 
par lamentar i c h e . ost i l i al la 
C.E.D., n o n si e s p o s e r o a p e r ­
t a m e n t e d u r a n t e il d ibat t i to . 
A n c h e R o b e r t B u r o n , a t t u a l ­
m e n t e m i n i s t r o de l la Franc ia 
d 'o l tremare , è r imas to i m m u ­
ne da o g n i sanz ione . 

s te , s o n o s ta te l anc ia te n e l 
corso de l la a s semblea dei 
Comitat i del la pace svol tas i 
ieri a R o m a alla presenza dei 
m e m b r i de l C o m i t a t o n a z i o ­
n a l e . L'on. G i u l i a n o Pak>tta, 
s egre tar io g e n e r a l e de l M o ­
v i m e n t o , ha tenuto un 'ampia 
re laz ione de l la s i tuaz ione p o ­
l i t ica venuUis i a c r e a t e tlopu 
il f a l l i m e n t o del la C E D . Egli 
d o p o a v e r r icordato che il 
contr ibuto pr inc ipa le e d e ­
c i s i v o a q u e s t o fa l l imento è 
v e n u t o dal la lotta condotta 
in quest i u l t imi anni dai P a r ­
t ig iani de l la Pace , ha s o t t o ­
l ineato la neces s i tà di e s sere 
v ig i lant i , per s v e n t a r e i t e n ­
tat iv i che v e n g o n o e v e r r a n ­
no fatti per r iarmare ad ogni 
cos to la G e r m a n i a . A l centro 
de l la nos tra az iono — ha d e t ­
to Paje t ta — bisogna porre 
la necess i tà c h e at traverso 
patt i di s icurezza co l l e t t iva 
e scambi economic i e c u l t u ­
rali si g i u n g a a l l 'un ione pa ­
cif ica di tutt i i paes i di Eu­
ropa. g e t t a n d o cosi ìc busi 
di una vera uni tà europea . 

M e n t r e prosegue in tuita 
Ital ia l 'az ione dei Part ig iani 
de l la P a c e per ch iar ire lo 
s tor ico s ign i f i cato de l v o t o 
de l P a r l a m e n t o francese , con 
il qua le è seppe l l i ta la CED, 
m e r i t a n o di e s sere segna la te 
a l c u n e d ichiaraz ioni fat te da 
i l lustri persona l i tà di T o r i n o : 

« I la v in to la D e a Rag ione 
— ha de t to il prof. E d m o n d o 
Rho, l ibero d o c e n t e a l l ' U n i ­
vers i tà — ed ora l a v o r i a m o 
perchè e s s a trionfi ancora; 
n o n armare gl i inermi , m a 
d i s a r m a r e gl i armat i ; t e a l i z -
z a r e hi coes i s t enza c o m e ? v -
v i a m e n t o verso la c o l l a b o r a ­
z i o n e m o n d i a l e . 

L a v e d o v a de l l 'opera io E u ­
seb io G i a m b o n e ( M e d a g l i a 
d'Oro del la R e s i s t e n z a ) , ha 
d ich iara to : « Credo che il v o ­
to de l P a r l a m e n t o F a n c e s e 
e spr ima o l tre che una v i t t o ­
ria, una l ez ione di d igni tà , 
d i i n d i p e n d e n z a , di buon ì e n -
so e di b u o n a vo lontà , l e z i o ­
ne data da u n popo lo che , 
d o p o mol t i ann i di travagl i 
v u o l e r e a l m e n t e sforzarsi di 
trovare una strada pacif ica 
per la pace ne l m o n d o >». 

« Io, e s s e n d o nata in F r a n ­
cia e d i v e n t a t a c i t tadina i ta ­
l iana . s p o s a n d o G i a m b o n e 
che mori per la l ibertà d ' I ­
ta l ia . n o n posso che a u g u r a r ­
mi o a u g u r a r e a tutti i c i t t a ­
d in i i tal iani , che il P a r l a m e n ­
to I ta l iano ne l l o sp ir i lo d e l ­
la Cos t i tuz ione repubblicr.na, 
r igett i la C E D s e g u e n d o l ' e ­
s e m p i o de l la Franc ia , i m p e ­
d e n d o così che sia v a n o il .sa­
cri f ic io di tutti gli i ta l iani c h e 
c a d d e r o per render la l ibera e 
i n d i p e n d e n t e ». 

Il prof. Carlo M a i d i c a , p r o ­
fessore de l la Facol tà di E c o ­
n o m i a e C o m m e r c i o d e l l ' A ­
t e n e o , si è d ich iarato l ie to 
c h e il P a r l a m e n t o f i a n c e t e 
abb ia resp in to il t ra t ta lo d e l ­
la C E D « i n g a n n e v o l m e n t e 
d iba t tu to qua le m o d o di r e a ­
l i zzaz ione de l l 'un i tà europea » 
« M o l t i fautori de l la C E D — 
ha a g g i u n t o il prof. Maiorca 
— e r a n o certo in buona l e ­
de . m a resta c o m u n q u e i n ­
c o m p r e n s i b i l e c o m e n o n a p ­
par i s se ch iaro che la C E D 
n o n so lo n o n favor iva l ' u n i ­
tà e u r o p e a , m a a v r e b b e p r a ­
t i c a m e n t e e l i m i n a t o ogn i v i ­
s i o n e futura di una v e r a i n ­
tesa e u r o p e a s u base u n i t a ­
r ia: l ' ideale di un 'Europa 
paci f ica c h e real izzi u n e f f i ­
cace co l laboraz ione e c o n o m i ­
c a e cu l tura l e e n o n u n a m o ­
struosa u n i o n e in funz ione 
d i c o m p i t i mi l i tar i >.. 

-< S e la C E D fosse .-«tata v a ­
rata, il m i l i t a r i s m o g e r m a n i ­
co . c h e per il m o m e n t o e s o l ­
tanto sop i to , a v r e b b e rea l i z ­
za to , senza co lpo fer ire c iò 
c h e la pazzia di Hi t l er non 
era r iusc i to a fare con vent i 
m i l i o n i di mort i . Oggi ij v o ­
to de l P a r l a m e n t o f rancese 
h a a l l o n t a n a t o a n c h e i f e d i ­
st i in buona fede da q u e s t o 
i n c u b o in cui da troppo t e m ­
p o v i v i a m o ». 

A Marzabot to . c i t tà m a r t i ­
re , m e d a g l i a d'oro del la R e ­
s i s tenza . il popo lo s i è r i u ­
n i t o in a s s e m b l e e ed ha v o t a -
i o u n a m o z i o n e d iret ta al 
P r e s i d e n t e E i n a u d i ne l la q u a ­
l e , d o p o a v e r sa lu ta to il v o ­
to f r a n c e s e , inv i ta il g o v e r n o 
i ta l iano a segu ire u n a nuGVa 
pol i t ica d i p a c e per l 'unità 
e la s icurezza e u r o p e a . 

Il Brahmapufra spana via 
una òtte indiana 

CALCUTTA 3 — La città n-
aiana ot D.brugah. già allasata 
dalle acque de l Brahmaputra 
che minacciano d i distruggerla. 
è stata colpita oggi da una 
;cossa d i terremoto aurata a ie -
ci secondi. 

Secondo informazioni giunte 
a Cuìcutta. i 500.000 ab.tafU: di 
Dibrugah sono in preda al pa­
nico e abbandonano in un pau­
roso esodo ia città condannata 
ad cssede spazzata <v.a dal le 
acque. 

Il silenzio 
di lantani 
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m i n e n t e v iagg io a Milano, 
che v e r r e b b e apposta i n t r a ­
preso per incontrarv i il s e ­
gre tar io de l PLI o n . M a l a g o -
di , d e l q u a l e sono n o t e l e af ­
finità con la des tra c ler ica le 
e c o n le tes i di ques t 'u l t ima 
e de i gruppi m o n a r c h i c o - f a ­
sc is t i per u n p i ù ne t to a l l i ­
n e a m e n t o al la l inea D u l l e s -
A d e n a u e r . L 'ana logo o r i e n t a ­
m e n t o dj Sce iba n o n sarebbe 
tanto da attr ibuire a sue t e n ­
denze personal i , q u a n t o a p ­
p u n t o alla necess i tà in cui 
egl i si trova di ass icurarsi 
l 'appoggio del part i to e de l 
più genera l e s c h i e r a m e n t o 
c l er i ca le in v is ta de l d i b a t ­
t ito par lamentare sul b i l a n ­
c io degl j esteri e deg l i s v i ­
luppi del la s i tuaz ione e u ­
ropea . 

Si d ice a n c h e che in q u e ­
sto c o m p l i c a t i s s i m o g ioco t ' i ­
vi un posto importante l 'u l t i ­
ma le t tera di De Gasper i : non 
il q u a s i - t e s t a m e n t o che v e n ­
ne t e s o pubbl ico , ma l'altra 
« u l t ima le t tera », que l la d i 
cui si par lò a suo t empo e a l ­
la cui pubbl i caz ione Sce iba si 
sarebbe p e r s o n a l m e n t e e v i ­
v a c e m e n t e opposto . A lcun i r i ­
t e n g o n o di c o n o s c e r n e i p a r ­
t icolari . e a f f e r m a n o c h e in 
essa ci si r i ferisce a l le o r o -
s p e t t h e c h e il crol lo del la 
C E D a v r e b b e aperto , e al da 
far.->i in tal caso per c o n s e r ­
var saldj i cardin i de'.t.i po­
lit ica c ler ica le . Cer io non è 
senza s ignif icato c h e di q u e ­
sta let tera non sì s ia più p a r ­
lato , quas i a c o n f e r m a r e la 
poss ib i le gravi tà dei suoi r i ­
flessi . 

P o i c h é ques to e sp lodere di 
contraddiz ion i a l l ' in terno de l 
g o v e r n o , del la magg ioranza e 
de l l e a l tre forze satel l i t i , non 
può e s sere negato , i porta­
voce g o v e r n a t i v i si s forzano 
tut tav ia di sos tenere che e s ­
se non s foceranno in una c r i ­
si di g o v e r n o ; in c iò sarebbe­
ro confortat i dal fa t to che g l i 
oppositori de l la destra c l e r i ­
ca le c o n t i n u e r a n n o a p r e f e ­
rire c o m e ob ie t t ivo dei loro 
strali Fanfan i . anz i ché S c e i ­
ba. V e d r e m o che cosa ne d i ­
rà il P a r l a m e n t o q u a n d o si 
troverà di fronte il c u m u l o 
degl i insuccessi governat iv i 
che si c h i a m a n o , appunto . 
C E D e Tries te . 
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wnnoi.A PimRUGlTA' 
1) COMMERCIAL.! L. 12 

A ARTIGIANI Cantu svendo 
camcreletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, fa­
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimrjctto 
Eoa!) 10 

4> f \ U l O C I C L I 
SPURI e 13 

A. PATENTI Diesel scoppio sol­
lecitamente alle Autoscuole 
« Strano » Emanuele Filiberto 60. 
ia Turati. 20ì2-t8 

OCCASIONI 4(1 

ORO diciottokarati da 600 a ?P0 
liregrammo (catenine, fedi, brac­
ciali ecc.). Orologi svizzeri oro 
da settemilalire in poi. Vastissi­
mo assortimento. Non temiamo 
concorrenza. « SCHIAVONE ». 
Montebello. 88. 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di ogni origine. Deficienze cost. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 

Cure rapide-radicali 
Orano: 9-13; 16-19 - Fest.: 10-12 
Prof. Gr. Uff. DE BERNARDIS 
Spec. Derm. CUn. Roma-Parigi 
Docente Un. SU Med. Roma 

Piazza Indipendenza. 5 (Suzione) 

STROM Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante deue 

VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLJE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA CON DI RIENZO 152 
Tel 35*501 - Ore 8-28 - Fest. 8-13 

EUDOCRWE 
Stadio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cura deUe sole di-
sfanzioni sessuali di natura ner­
vosa, psichica, endocrina. Senilità 
precoce, nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e cure rapide pre-
post-matrimoniali. 

GrawTUff. Dr. C A R I E T T I 
Piazza Esqnilino n. 12 - ROMA 
(Stazione). Visite 9-11 e 16-18. 
Festivi ore 8-12. Consultazioni. 

massima riservatezza. 

tMJTTOR CTI) Ali 
ALFREDO S i M I V I 

VENE VARICOSE 
VKSEKEK PEIXB 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. S04 
(Presso P i a n a fisi Popolo) 

rei SI szs . o r e 8-ZS • Fest. 8-12 

E" morto l'attore 
Eiigene Pallette 

LOS ANGELES. 3. — E' mor­
to oggi a Los Angeles il noto 
attore americano Eugene Pal­
lette, interprete di numerosi 
film tra cui « Mr. Smith v.' a 
Washington » e * L'impareggia­
bile Godfrey». Eugene Pallet­
te, che aveva 65 an»n, era tof-
ferente da lungo tempo. 

ERNIA ED IDROCELE 
Cara senza operazione con inie­
zioni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo . Via (torna 475. 
telefono 17J3A dal primo al venti 

di ecn] mese 

"ToESQUlUNO 
VENEREE **» "t»d* 
f K n K I I E E premstrtmoaiall DISFUNZIONI 

di ttgnl origine I 
LABORATORIO, «» » . - * % . - — 
ANAJL1S1 M1CROS « A N G U I 
Dlrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Cari* Alberta, U (StazigM) 
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